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(B.̂  B.) Eccoci oramai nel pe-: 
triodo acuto delle'iptèsi. E. con-
'statiarnoio subito: mayiciimp sta­
vòlta t occasione fyi, tanlaW^pi^ '̂ia! 
per Je vivaci fantasie dei dilettanti! 

' d i l i s t e : . • - • ^'^^'^ 
11 vdto d'ieri è il prodotto ;(|ii 

mna coalizione, ritenuta del resto': 
àndìspensabile davanti :!a gravità 
degli ultimi avveniiTìenti. Nessmi|i,^ 
maraviglia adunque se la situa-" 

'zione cred:ta^è dUIÌcile e tutti aitrg^ 
che fatta per, una prg^ta ^Qostì- ; 
tùzione del Gabinetto. 

QuandQ„.secotidQ, le, t)uone, r^^r^ 
me costitiìZionan,;Una gtìsi è pro-^ 
vòcata dalla prevalenza a*uri par-j 
tito sopra uh kltro, allora lei scelta 
dei nuovi niiniî tx'i è cosa facile,,.; 
comecché vengano indicatt al-̂  So­
vrano ̂ dalla^voce stessa del paese. 
Se yp t̂.c% come è occorso, nella 
tornata dì ieri,4§, maggioranza con­
traria al Gabiiietto è unŝ  mag­
gioranza di coalizione,,allora |a,|ac-
cend^sl complica,, la crisi si pro­
lunga, èlusogha attendere dal tempo .̂ 
e daltó'na îjQpe il criterio secondo'-
cui procedere alla ricomposizione 
del ministero. ^ 7^ 

* - ^Tuttavia ci sarebbe àncora un 
mezzo per uscire dallo stato, sem­
pre ma. oggi -pm 
dlK crisi, se cioè ^Jarità di patria 
ini ponesse, per dirla con Toh. Za-
nardelU, silenzio ad ogni ,rancore 
dî pej-spne e di; partito, ed ecci­
tasse:,! nostri ,uomini,, a preoccu-
parsi delle sorti^d^Italia. ^ :̂  

Fuori di questo concetto io^on 
ne,ve(Jo, altri che possa ^ e i | ì i : 
nare il criterio di composizione 
del nuovo ministero, assicurandogli 
durata ed autorità. ' 

Speriamo adSnque che questo 
sì avverij.e che ÌFÌÌIJOVO Gabinetto 
sia costituito con il concorso di' 
tutte le forze, di tutte le intelli­
genze dì tutTfgU uomini che alla 
Camera come nei paese godono: 
influenza e considera'zione. 

Di tutte le^ îpotesi per altroché 
vengono lanciate nei circoli politici 
di Bomn, e da (juesti sui fiU tele­
grafici alle altre città dfR?ìma,queìla 
che Incontra più resistenze e '®è 
al tempo stesso è ritenuta _.come 
la.:meno probabile a verificarsi "è' 
senza dubbio quella che parla "di 
ilon accettazione delle dimissióni 
e conseguente scioglimehtOMdella 
Camera. , ' ,4 

m Come infatti è possibile che la 
CÒTonìf̂ ii appìgli a questo partito, 
per rioril più tristo e'pei^icoloso, 
come'quello chedifficolt^i^%e l'e­
secuzione della legge per il corso-
forzoso da uria parte, e dall' altra 
farebbe naufragare la Riforma Elet­
torale,̂  tante volte e con tanta sof»-
lennità promessa dalla Corjonf^'. 

Decidendosi a questo, là fede 
nelle /iitìtuzioni: che ci. reggono 
ne andrebbe s^nza dubbio rallen­
tata., E poi. quando mai si è sciolta 
la Camera, ed interrogato il paese^ 
sotto l^i^pj:g|pne d' un voto di 
sfiducia per dà' politica esteî a ? 

Sarebbe atto imprud r̂iieĵ .̂ e im­
politico, mi pare, abbadpitarci, ad 
una'TÌlksùione che daìì estero po-

, trebbe eslereiulei'pretata come in 
•una maniera contraria alle, idee,. 
di paco che e i nostri* rapprcBeutunli 
e la stampa; italiana si sono affret­
tati di mnnil'estare. 

Scioglimento della Camera dun­
que non mai. 

Se nii è permesso di ésporpe la; 
mia :oj)ihione sullo scioglimento, 

•Sella Crisi, eccola. L'on. Depretis' 
j^Sfliràiiìcaricato della éomposizìohe-
del nuovo ministero, ed egli si la-: 

. sclera senza dubbio giiidare dà rm-
teri emesBÌ dal votò del 7 aprile. 

Le 
' - •^^ 
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Sohd quasi terminati i lavori stati­
stici perOa leggb del divorzio pre-
saiìllÉrtaV ministro ^iUa. 

Dal 1 gennaio 1866 al 31 dicembreff 
,1870, meno par Roma e Venezia per 
gli anni anteriori aì^l871, sopra unfà 
popolazione di 26 milióhì 801,154, ài-
tbitanti, il numero dei matrimoni nei 
:4u«U^*intervanne istanza di separa­
zióne furono, non compreso il tribu­
nale di Nnpolip|1227. .,.,. 

Quésti, rigiiarao alla religione, si 
dividono per quella del marito; cai-

'̂ toìica 9960-^ protestante 42 — isra-
elitÌGa 30 1^. ignota — 1186; pei?̂  
quella della moglie : oftitolicsi 5954 
— protestante 47 —israelitica 4lv-^ 
Ignota 1186. ' 

La durata della convivenza dei con­
iugi ài tempo della distanza di sepa­
razione è: per quella non 1 maggiore 
di un anno, di 768 — più ^ ì̂jà^"^ ^ 
non più di o, 2697 — più di 5 e non 
più di ÌOi 1940 « più di 10 e non 
|nù di 20, di 2080 -^ più dî SO- anni 
di 1012.-T ìgnp,ta, 2730. ; J ., 

t\ numero dei matrimoni nei quali 
i 'età (lei coniugi era pWri è tìi 341. 
-^li^ età dèl*TOF»^tÌper^à quella 
della moglie : per noii pìù^plr 6 anni 
in numero di 843 — di 7'a 13,ahni 
dirAS - di 13 a 20 anni di 1® r-r 
di'21 a 30 di 42 — di 31 e più, 10 
— Ignoti 2921, 

l i r p a n t o aUà filiazione ( n a t a l i » 
prole legittima: del coanto 8483 -^ 
della moglie 8259: naffifile : del ina-
rito 61 — della moglie 96; Ignota ::; 
dèf :marit;o ,2883 — della moglie 2872.^ 

Riguardo alla co^cÌi|igne di fortuna 
il numero dei-;possiaent'i ' che 'fecero 
domanda'dì separazione fu dì 4437 
da parte del ln l f ì i i ra i 2952 da P H e 

I I ' I - - • 

c'iii. il • ̂ ftito destro possa avere 
un rappresentante al potere, sen.za 
che la grande maggioranza : della 
Camera lo obblighi a dimettersi 
otto, giorni dopo nominato. 

- Un ministero di dissidenti pon 
sarebbe nemmeno vitale— i voti 
del gruppo/ npn,̂ ^̂ ^̂  

'assicurargli' vita ed'àùtorità neces­
sari sempre ma, oggi più che mai, 
ad un, ministero. 

,E dunque ? 

1 \ 

^Dunq̂ iie là soluzióne migliore 
della crisi sarebt&iquellà che u^ 
nisse negli intendimenti eguali di 
un gabinettpla rappresentanza dei 
gruppi scrii in cui una maggio­
ranza si divide;' : ,: 1 

Un ministero cosi formato offri-i 
irebbe dei :vantaggi eminenti che 
ilon isfuggorìo tìróc'chiodi alcuno. 

Vantaggio primo e sommo sa-
rèbbe^^qu^Ho 4i.riattRbdaré ili ima 
comunanza di propositi eli uomim 
della Sinistra, stringendo così quel" 
la concordia che è nel ; 
neu mtere^s^e. generale. 
,.;La Sinistra Sfatto molto •: 

n" ' ' if, I - • • 

avreì)be potuto,far molto dì più, 
laddove depiorabilissime discre­
panze di opinioni, e — diciamola 
pur ffàhca-^tóasimevòli gare am­
biziose non avessero ingenerato la 
.divisione è cbn essa le 'alleanze 
colpevoli. 

- r , . • • • • • , ' . • , , ' • <'u 

! Compatta, unita fosse stata la 
^Sinistra, essa avrebbe attuato tutto! 
il: suo prpgrammav correndo nella 
via prefissa, senza ostaGolfmen che 
ridìcoli e col plauso generale della 

• Ì: Se grazie al pàtrlottism'Oj di cui 
dette analmente,una,,prova i! Se­
nato , l'abolizione "dèi - dor̂ o forzoso,. 
è fatta légge' oramai'e'ilpegglòr 
danno sarà che nê v̂enga ritardata 
l'esecuzione —- havvi all'ordine del 
giorno lasciata li ammezzo ia^ ;di-1 
•̂scussione- della riforma elettorale/l 
•''Cile 9ia,iî he.p0si3a prodìirre la : 

riforma elettorale, lo àobiam detto-*! 
noi, lo han detto ognuno. 

ai qualunque ministèro sia. 
oggi chìainato a règgere ; li' pub­
blica ,cosa, |se non vuol cadere in" 
gloriosamente ih pochi mési lion 
può avere chajuna idea fondamen-
tale, condurre ciô ^̂ iif; porto al,più 
presto la riforma elettorale che 
provi se il paese reale è così scisso 
come il paese legale, e diam.ogni 
naodo im,governo che rifletta là 
volontà ifazìonale. - ' 

- a 
-' ^ -, '21 

f Ecco la necessità'che si svo*̂ *̂  
dalla crisi. 

- ; 
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rli* armata.regolare fa 'sovratuito di­
minuita e dei 23,000 0 21,000 uòmini 
che essa contava uii tempo, non COE-
iervà oggi che la sola guardia del 
hefi 3000 ;^^^ip^^al' màcciwiiim^Iie 
sole'Città dì Scussa, ICaìrotiàn a Sfax 
'poss(»ggono gnnrn'iginni'. l campì cK* 
•esislevnno furono &oppresài.'' • / '-

La marina comprende circaftiin' mi-
vdi uomini corti- tre ìb qtiEittifd 

^bastimenti assai pòftb importanti!'' ^ 
ì^'V^^rfpiù una guardia niùnicipàle 
di SCO'a 900'̂ uominil Se l'armata iH 
Tegolaie è rimasta più -numeròsa,'sì 
è ch'essa domanda meno spese. Essa 
comprende .circa 12,000 KiiruglisVs|va-
Um 6' zbuaowft0;>ill governo^f^'rilIMì 
lóro che una paga iWgnificliritQjMiii 
pel lofo ma'tìteriimentè ésgì ì'isòuòtoriO 
la Khedma (prezzo del lavoro) allor­
ché sono inviati : nei cattai*; per una 

vnaissione qualuniiue. A codeste, forze, 
bisogna;,ag^P|j;^fj-cqnt^ìjriganti vor 
I f^^a^i l i^Og"! tnbù. p#, i allestirli 
e che Benché assai poco disciplinati, 
riuscireehero, se abilmente diretti, di 
seno ostacolo ad una armata d occu» 

V .11 

'- 1 

M wm 

;î Ŝe kj riforma elettorale non.trova 
pronta la sua via di uscita, nes­
suno può garantire l'avvenire d'I-
ri':- * • • - ^ ^̂  " ' ' ' 
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della moglie; il numero dei nuUate-^y^^nazione e avrebbe schiacciato coIÌS 
nentldi 5434 da parte del marito, e' 
di'OÒSir^a parte delia moglie; il nu-^ 
mero dei regnicoli di condizione igno­
ta : 1356 da parte-del marito, 125iv 
da parte d^Ua, moglie, ,, . , 

Altre notizie parziali. Dal |86G ad 
oggLÈoma domandò legalrnehite nù-
mer'o 529 separazioni coniugali, Mila­
no 265.grjii:enze 1660 e Torino 1557, 
mentre/Aquila fece pervetiire 83 do­
mande e Messina soltanlo 21. : 
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LA CRISI PERDURA 
b -

s^a^^b'^r^'.'v; 
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• La crisi perdura. 
'1 * Credeva ognuno che dî f̂ronte. 
alla eccezionale gravità del mo­
mento, in cui il trovarci senza go-

_ ' _ r 

"sverno è dolorosamente strano, la 
igjcisi non fosse laboriosa e caduta 

L ' ' I ' 

l'uno sorgesse subito l'altro mini*-
: stero, che accettando l'eredità del 
defunto, desse alla nazione.seria 

iigaranzìa di energìa e dì capacità.' 
' : : 'Noh«^wtosi . . "• •. •• '̂̂  

. Xa votazione dell'altro giorno chil 
non designa la,, vittoria di alcun 
partito, che è il frutto di una coa^ 
lizione m cui si accoppiano gli e^^^ 
lemeuti più disparirti che mai, non 
accérìifl canale ÓL^^Q essere la riso* '̂ 
luzione. , .; 

Un ministero fatto di forzÉi;<;òa-
lizzate è impossibile, poiché mal­
grado lo strillare dei giornaU mo­
derati che4el pos'èar rill'torbido 
troppo bene conoscono e la teoria 
e laippjica, non è giunto ancora 
ed è lontano di molto il giorno in 

itspettacolo della sua vita é dilla' 
sua popolarità gli avanzi di quei 1 

jp î*titd à cuiSsìjdeve coiiie causa 
prima, là colpa del danni tutti 
che risentiamo oggi. ^ 

Saremo anche utopisti — ma è̂  
bella e dolce utopia questa nostra, 
la quale ne rende anphe oggi/dopo 
cosYam'ara delusióne cóiifidentì che 
la concordia si possa stringere e 

Ila. Sinistra purificata degliV errori 
col castigò che le liaonda da que­
sta crisi,.ritorni quale nel 18 mar-

^ i876 la portò al| potere l'aura 
popolare, :•.,•-• 

Soltanto con^iffiS'imgÈiórariza 
sicura sonò possibili lè riforme 
tributarie, ana ministrativèj ' v sociali 
che ̂ interesse Mia prosperità pùb-

I Mica reclania ; soltanto ' con una' 
maggioranza compatta u governo 
potrà mantenere alta la dignità 

^deirItalia di fronte.,allo .straniero, 
fecerto di essere seguito dalla na.-̂ f 

\ E poiché nessuna maggioranzav: 
iè ]j)pssiibile ormài'senza là riforma' 

jurgehte. \ -
'• Se ciò non avviene, la crisi par^: 
lamentare si muterà ben prestpjn, 
crisi nazionale- e la Sinistra ìn-i 
sieme alla Destra, non avranno che 
giovato a demolire le istituzioni.,^ 

È rfèSessarìo; che tili'altra volta 

•• u " ' = w - : -
' • * , ' - * • • • • 

il paese vivo faccia sentire la sua 
voce ; è necessario che una nuovP 
.intimazione s imponga ai gruppi, 
che stanno per divenire fazioni; ò 
necessario, che prima di disperare 
dette sòrti della Smistra, ìì popolo 
suoni ancorà^ìina volta la tromba, 
di Gerico e. fàccia'ci'bllare le riì' 

pazione., . . , . 

I. 

L e g g e . s i n e l Times :'W0- 'v. :=•>••• .•'•!-. 
1 - ' . 

L*ananÌMe suscettihìlìtà della starna-
pai francése in ciùgche; concerne la 
questióne di Tunisi non è affatto ras­
sicurante. Noi nònicc'ntegtiamo né il 
diritto nè i l dovere che ha il governo 
francese di prendere le misure che la 
protezione della frontiera algerina do­
manda. SB; da Francia sì lasciasse 
trascinare a delle .avventuro più ar­
dite di quelle eh* essa dichiara oggi 
di volere, e se giùngesse sino a sti­
mar .necessaria P invasione di Tunisi 
per'castigare i Crumiri, noi vedremo 
mo codesta eventualità con un dispia-^ 
cere che. non tenteremmo punta-4>^ 
nas^oifidere, ma senza alcun tiìfora 
per ciò rche riguarda i nostri partico­
lari interessi. Noi non possiamo che 
constatar© l'opportunità, nelle presentì 
congiunture, dì trattare delle materie 
sì delicate come requiUbt'ìo delle po^ 
tenzè#tóéì|:Mediterraneo e P integrità 
dell impero ottomano. >, 

• \ . - • ' 

Un ministero composto in'-*tkl' 
guisa raccoglierebbe in sé neces-

fsàrìamente lei^teiiigenzapiù chiare,, 
Ijó personalit̂ à più spiccate del par­
tito : sàtebbe una garanzia che 

'^ctrti spettacoli d'insipienza feno-
.femèihffle nòtf si'verìfffiBerehbero più;v 
e che, pur di forature il gabinetto' 

t.senza uscire dalla cerchia limitatav; 
sdi un gruppo, non si ricorrerebbe 
ad uomini dì mediocre levatura per'̂  
farne di piihtò inbiatico cleiministi*i» ,̂ 

Ed ottenuta còsi garanzia seria J 
di vitalità e di'autorità, sì '̂avi^eb:,' 
bero.idel-l^i'o gat'aSiie positive che' 
non risentirebbero danno alcuno 

^ _ 

del mutato ordine di cose le ri-
forme che, tanto ritardate, il paese 
credette alfine raggiunte e nuova­
mente gli sfuggirono. 

dell'egoismo, della .vanità, della 
^̂ IWEbgrî , dèi viipprìi^* delle follie 
dei partiti deirórdihé. 

i'-
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.:. Ei^.cis.^ìreiito d e l hey •• - • 
L'organizzazione militare della Tu­

nisia è affatto elementare.. 
L^àrmifta regolare, comprende: la 

||antevia,i la ìcavalleria, V artigheria, 
che fa anche il servizio del genio, è 

tlft guardia municipale. ' . 
Essendo Sidi-Mohammed morto nel 

5̂1859, non ebbe'ihtempo dì compie-
'ftWéila sua opera e di metterla in e« 
^lécuzìone. L 'àMata tunisina à oggi 
più débole che mai. 

Le forze militari del paese che, una 
dozzina d'anni fa, ammontavano a 40 
mila uomini (regolari è irregolari 
compresi) subirono più tardi, per ra­
gioni d'economia, molte riduzioni. 

La Gazzetta del Popolo ha da Pa-
* » , , • - \ 

n g i : • - . . / • ,: ^ ^ : . - ' • ' - : ^ • . • . ' ; 

Tre generali tunisini ebbero ÙÀ 
convegno col generale Rìtter. Si ignora 
il risultato del medesimo. I tre gene­
rali ripartirono pOr i loia attenda 
Éenti situati a 3Q chilometri dall'i 
irontiera* ^^ 

• ' • [ . • . - • • ' - ' ' • ' ' ^^ -' 

Il corpo dì spedizione, forte dì 1^ 
mila uomini, non sarà riunito avanti 

' ^ " ' - L 

la Calle che fra tre 0 quattro giorni, e 
le operazioni non comincieranno pri­
ma di d^ttadata, 

Le comunicazioni telégrafìche col-
l'Algeria sono rotte e la ferrovìa dì 
Tunisi a Bòna non è in attivila. 

• ' _ , 

I ministri si sono riuniti in Consi-
glìo par deliberare siigli affari di Tu­
nisi-. •• •.•' . -. ^ •] 

il ministro della guerra/ diede dei 
dettagli so lira io misure militari già 
prese. La spedizione comprende dua 
colonne, composta ciascuna dì una, 
brigata. . - >i 

II Consiglio decise di domandare 
alle Camere un credito suppletivo 
onde far fronte, senza perdita di t;em-
pOj alle spese imprévitite ed inopi­
nate che potranno esigere gli avve­
nimenti, 

L' invio d'una squadra nelle acquo 
di Tunisi è deciso in massima. Tut-

^&^ ,-:-. 
- - ^ = J L^ J 
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vìa, e malgrado le istanze fatte og-
fi ai ministri da parte di diversi se­
natori e deptitàft influènti, che pen­
sano questa dimostrazione dovesse es­
sere immediata, il governo non la fffa 
che in uno di questi due casi : 

1" Se il Bey fa un'opposizione più-
a mono diretta alla repressione dei 
^runoìri!^ •"•; 

2° S© una potenza qualunque In-
tiasse delle navi da guerra nelle acque 
Tunisine. > 

La Kqlmsche Zeiiung riceve il se­
guente àìapaccio da Parigi, in data 

^^^Mf^Dfitta ed* avviso che si deb­
bano punire le tribù della frontiera 
tunisinay fiift non ànftettore la Tuni­
sia,, né esercitarvi^il- protettorato. E-
glA non vuole, per; la questione Tuni-
OTa»MS|IÌP^i coUf ìtHiia eOWnghil-
terra. Qosi alnfî no si pspresfee in un 
C^olìoquÌQ, che egli ebbe col conte 
Beust. Però al punto in cui eonooggiia 
Ipco^^, il governo francese ha riso-
lìjifo di non lict^larsl a castigare i 
CruiiJri,i^|C!^ di profittare della occa­
sione per porse il bey 4ì*i;TunìSf in 
tale condizione che peril%vvenìre egli 
non sia DÌÙ ^e non uno strumento 

le manv della; Francia.. - -
/.|pr«?PWfeÌ^!?M^it^%ÀÌ quali attuaU 

]^^n%f si dà - oper|{^<m^^arebbe|^cosÌ 
\jnponentr se si avesse di mira sol­
tanto il castigo delle tribi£;.tunislné. 

Le ostilità non cominceranno 
r*^fWii?f 

ma deUFprossima settimana. 
•^ La Repuhlique Fran^aise rim 

provera quei giornali che cercano di 
spaventare l'opinione pubblica per la 
spedizione tunisina. Non si tratta già 
di una guerra, ma semplicemente dì 
una misura di polizia territoriale per 
mettere alla ragione alcune tribù tur­
bolenti. ; -

Il governo francese non nutre nes­
sun pensiero occulto,::altrimentÌ a#èb;-
bo consultato le Camere. i f 

>n -/ - 1 . 
<\l - <- •• I -

la- l ne a Malta, non verrà punto a^^e 
nezia essendosi recovato da una 
settimana 1* ordine relativo, ed essen­
do la medesima destinata ièmporaria-
mento a Napoli. 

— Da parecchi giorni trovasi a 
Venezia ì signori Sicker e Muffiuaa, 
i due illustri membri dell* Accademia 
di Vienna. 

V©roii»ii#i^^AllÉ scopo di vedere 
al più presto traSmrmata la Casa 
d'Industria in Ricovero dì mendicità, 
parecchi azionisti di .>c[ueUa hanno 
ceduto gratuitamente le loro azioni. 

il-. 

f 

JLM 

CORliTÈRE VENETO 

é 'i-
/ i 

Il Télègràphe pRvl^xìào dell'impres-

suraéssò xfti''̂ cdnt resse un: ^ contegno ^ggressivOî NÌl 
ffoverno francese le rifiuterebbe lau-
ionzzazione di negoziare il prestito m 
5 rancia. > , 

" : ' 
• ' ( 

— Il Te>nps biasiima, acerbamente 
C^lpl- ec^4^if&r>amlci.'Il l^^fclnnu-
bio con la Destra espone l ' I ta l iaW 
una politica dì avventure. 
rfl*-̂  Un telegramma dèi rew^ps'dicé 
che i Orurairi sono statr subornati d» 
<3abluti, ex-caid di Su-OarraÉ^^^i^i^ 

1—^[^Ghardimon vi'darebbero agi-
t a t o r r M i a n i , ; ' ^^-v- M. n-v.;^.." 
..f>^ill Bey ha iiotifi'cato ^alla compa^ 
gnìa francése Bona-'Suelma' il rifiuto* 
formale di costruire ìa ferrovia di 

La Morning Z?qsf"pubblica una' 
ìetterii del Bey a RóUstàn, nella quale 
si corifutano dignitosamente Ve acctììs • 
se dei francesi 'dimoranti in Tunisia.' 

•I 

La lettura di questa lettera fa im-' 
pressione.-' ••' .-^T; ,.V;^:', 

— Si^lfinunzia immig^entiav^na cir-. 
colare di'Saint-Hilaire'agli ambascia­
tori., affermando il: disintèrisss6.éi!dellat 
Francia. Però si riserva piena libertà 
d? azione militare,, . •: 

' . i ».' 
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Biilliiiiio. —: La Società popolare 
dì mutuo soccorso di Belluno ha chiù-
,90 iià propria gestione 1880 con avan­
zo.di L. 1630,08̂ *Vé entrate essenilo 
state di L. 2,974:24, le spese di Lire 
iBVr.iD, II patrimonio sociale al 31 

dicembre 11880 era di L. 15,S05:78. -
.-pji^^ai^a^papa. rti.h^ prima^. So­

cietà italiana peilo stìfliàmento moc-
canicp;: i pellà ilfòrazione ,deUa pa • 

j,̂ Étpa fe tier ilho cól sfstoina Leghile 
'̂ Cjobenz t^rr^ radunanza' murtedì 2Ì3 
aprile i s s i l a . Montagnana nella sala 
dePMUnicipio per trattare sugli ar-
gbraenti seguenti :̂ '̂ '̂ '"̂ -̂̂ ''̂ ' ^ '̂̂  
1. Sul bjUtìcip 4880. • 
% Nomjjna, dpi Q,qn9ÌgliOĵ  di: xuì^ sei 

membri per dimissioae e sei per 
h - z i u f ! i t à . • • • " • • • • ^ - " • • • • • ' • ' 

3. "Nomina del Revisori dei conti. 
4. i^omina 0ma Gommisti3ne-xol, 

incfustnali ed economiche del Ca-
na'pitób e pbp'brre 'gli- òpportMÌ 

-̂ ̂ provyedimertti. nur.-' '•• ••• r]-.'^"-'' 
• y^s-sSsisoine.^'^g^pn^ecre^O ^ 

marzo venne respingo i r riForso dpi 
Cbinuiii ;dl' Casàba,,4^1Ì|ijùi,/Can:éva: 
CordéUons, S. Quirino,'Bgdoia' Polce^ 
nigo, Porcia, Pravisdgm]r)i, Spìlimber-

:o 
• * * -

f-._ a -f f É-. 

Traraput: 
sio "contro il decreto 29 luglio 1880 
del prefetto di Udine che approvava 
Uvrìp*art«>''deUà spela 'dÌ'Fni^pÉfe%el 
tribuna^; C])f,ilq;,e p̂ ô ir̂ ĵî n̂ re î̂^̂  

'Con quéstb il tìomunè di Pordeno­
ne andrà à ricuperare la rispettalmfe 
cifra d»;:pr^ SOflOQ e fqrs#^ÌTÌ^'! 

Sftragmjaactéo,, T-T. La Società fì-
lodrammatic^ diede una recita a hp^ 
riWflcio dei dàhneg'giati di. OasaniiccioI^. 

i^totempo burrascoso feì mise là suW 

tarono nette circa lire-w, che ver-
^ành^'**^sty rìkeyse àl^'^ómit^tij^^V 
Sbcct^ao per legittime del disasti^òsó 

Si eseguì la Monalaesca e la farsa 

. TesBcKSa. Consta positivaniéhtè: 
che il'5||nistefo*deUa Publica ìsti^u-

creto, che collocava a rjposo .il Pre-

j^jSenonchè il decreto nBn ebbé^W^^^ 
so per •la,caduta del Mihistèrip.ì > 

-^lAUtorevoli-informazioni ponsonoi 
in grado ai ^Ssicurarej contrariamen­
te alle notizie sparse di qUéstì^^gìOr-* 
ni, .che,,\a iqwadr?^ QÌiindese dì istazio^-: 

ff'ei'rwwlc. -5.Come è noto, il 22'* 
' • ' • v - - - > ^ • ••• •"• % \ ^ ' ' ' ••' ' •'' , ' • • - • ' • l à 

marzo fu tenuta nella sala dell' albergo 
della Croce di Malta di questa città, 
dietro invito dtìll egregio sig. Fran-
cesico Tassi, sindaco dì Opna» "ù'rfÉ^a-
^^À^nziaN^SgrapFéMSÉffl^li %mà^ 
sim^,i;^tiHicipii'^ìhferyèSati^ riéUii co-
struzìone della linea ferroviària Vene­
zia-Piove-Adria e Padova-Piove cònse-

j^jiifntementp siile ultime proposte a-
>P^^ te dalla Sqci^^Veuefft^mi Co-
struziom alla Deputazione projyinciale 
di Venezia. . ,, 

Erano rappresentatici comuni di 
Cona, Adria, Mira, 6oÌo, Correzzola, 
Arzergrande, Oampolongo, Fosso, Oo-

^Jj,yigo, Pontelongo,^Brugine, Sant' An-. 
gelo di Piove,., Cavarzere e P a d M , 
questv due ultimra mezzo del conta 
Giuseppe Salvàdego. 

Funzionò'da presidente il predetto 
Signor Tassi; da segretario 11 signor 
Romani'^segretario capo di Oavarzere, 

Dopo chiarissima diiMséìor^l^^lhte 
^ _ l ' i ~ ' 

Giuseppe ?SalVadego propóneva il se­
guente ordin© dgli^giorno: ì ! 

I F 

,,«(Vista !» necessità di tujeWo gU 

w 

^ ^. ' _ • ! ' ^ i^^^LUM 
Siano provinciale di Venezia ài ?tu-
dmréun progetto ferroviario per quella 
Provincia, ner concetto di utilizzare 

aellé' Prp^incìe^é^ntótthT^i/^tìè\lMH^^ 
t^ressè dei ComùnF^a élsi rappro-^ 
sentati ; credono loro dovere di «otto-

1 3 * . » ! * . 

I*; 

poira a^ rì̂ p^etj-iyi Consigli porfiunalì 

per quanto possa collegarsi cpmquella 
principale e col voto di questi far 

] passi'ki*rìsgé£flvi Consigli proVihciàii 
pei^chè sittnò'presWin'corisidóràziòhéri 
'̂ ^(ììuèst '̂ordihè de! giorno • veniva v^ 

tató ed aiitevato a-i^i^ UnMilii' dai 

t;m^4'^ ^ A])]}énAìcéàéV 4" 
1 - \ t? 

, ' I 

E forse queir uonio, quella vecchiaj:̂ !; 
quelle due fanciulle lo avrebbèroyaeW 
domani discacciato. 

Sì, specialmente le due fanciujìe.' 
Non •eraaO' forse^;;i'/fanciu(li, gU''adole-
scenti, che dopo la sua malattia'lo a-
Vevano.:; .fatto ,tapto soffrirei i!ooi 'X^to 
sarcasmi, colle joro crudeltàt 

Egli aveva paura dei fancj^Ui,. 
Il, sonno lo sorprese fracmelii'pen­

sieri infoimi; fra quQsff^vIghe'paui^e. 
^glifìr^si rrauUicchiato in run angóKo*̂ ^ 
del pipcplp locale e dQr(Etiv9:, .q^i^^dal' 

s^lflento volo d'un Kufo passò radente 
. > ! • ; • • ; : -i •.•'•'ti - J ^ T i . V • ' • , . ! • • • ' • / 

1 SUO! occhi chiusi. 
'fi'oteva niàì egli supporre dì OCCUT̂  

pare il posto d' ùn% nidiata fuggita 
nej niattino, .e di cui 1̂  madre, invà^ 
no richiamati gli ingrati, ritornava.a 
ricercrtcne le tpaccief ., r . wt 
"<3uelle; ali cMFde e pesanti chesflo-

ravandUl di lui viso,' produssero riel 
povero abbandonato un senso natu-
ri^le di spHveCito. -, ^ , , ' . , , • • \ _^ 

Si; vtalzò di salto, scacciò colle manf̂ t 
il tìtìtìrnq sóileticitòre,;,© tuttora in-
sonnato, nella profonda oscurità,'bar-
coUandofm'avvf^nne nell'apertura' la­
terale chtì aveva dimenticata. Sa no 
sovvenne senter-dosi nei vuoto, e di^do : 
in U!. gri^o d'nmb'.'scia. InVànp colla 

UT .1 ! - • ; 

1 as^raoDarsi alle mani stese tento ai aggrapparsi 
élféri^è^3eces*^èro'V4ii?SrÌÒ%ehtò'd'ap-
poggiarsi^aUe..pietre,sin osse/della sc[0 

-, presentù^^ ^ - • ; ' - ' ..!'i, : "•"• •^rr'A" . 
],AMÉmS sclpgUersiV: il ra|>presen-

~ ^\fim^'^'^^\h proRQn.eva chei, ver 
isse, incaricato, il signor sindaco* 

Cona a~coinunicare a tutti i còmuniV 
I mteressati l'ordine del giorno predetto, 
: e a ritirare dagli stessi le delibera-:*' 

• i » l i «T^^* ' ' f l 

Q^v^i.per>,ftrmàrsiy-. 
e 

- \ - •'•'-•^ - ••• 

: ; K - . - • - - r-k'r^--:-:-^-'c\\ 
era^aî gî îua 

r . . n 

bino, cn.e.i lece rrammezzo a „rati-. 
cenze, quando polo riusare la parola; 
aM^Q*3ttól'e;3i\'nbet confer'maWi'e sue: 

prime diagnosi; ,l|^^ntelligeqza griiive.-;̂  
mente comproniessapella febbre per­
niciosa, riceveva dalla padut^ un nuo.-
vo scotimento capace di farla p'erdett 
d e H t i m ò . /"• • .'̂ •̂•'* ^- ' -' '-

^ La marchesa p^g^ò^ per questo es­
sere incompleto,; senza "^àrenlr, senza 
avvenire e malaticcio, un senso di Pro-
fonda commiserazione. 

Stefania piàrigova dirottamente; Pao-
lift*af '̂tìórrendà^^ome una caprtìltasel-
vaggià attraverso la camera, ripeteva 
che non solo dovevasi curarlo a Bre-

,|bion, ma conveniva tenervelo sempre. 
Le>quali paroIe'udendpjlÀlblnp, ve-

dendo su' se simpaticamente mchnaió^' 
quelle testoline, balzo di sorpresa e di 
gioia. Etanvi quindi ancora dei fan-

IICIHIU q|}e non^ rideviirÌò^l,|3uo sfUar^ 
dò'àtonizzato, del suo vi^^|b|!y|^|(<q^? 

La marchesa non ri^pòmìeva,'nulla 
prometfeva, ma ogni dì più s'ihtores-
sd'Va del: malato. '̂ ^ •''''^' '• • 

La ferita del frpftto guarì; le'^lìòn' 
tusioMÌ delle braccia si rummolirono; 

. ìé forze- torha^^WfiM'tSttigrrftSàf [i^rò 

ì ' Il piccolo abbandonato non partiva.^ 
ove sarebbe' andato? hon osava 

perisanyiiéiBa sua selvatichezza ahàa^ 
^ vasi dirail^ndo ^p,t,^^l%.a)4|ù: delicate' 
delle sue,infermiere... • ; :• 

• ^'QiaaRdoneV sonno' riparatore della 
convales^ceriza égli fàntastiòaVa'-di ê  

tremit,àggì ;& solitudine, pei^sayayàga^'; 
rnente che i Girolar^ì ed Ì:SiraeonL, 
Stilim non avevano avuto a ,tVatte-

^nerli né la caritatevole marchesa, Hòk 
ila vecchia Mariéttàv né'la dolce Ste­
fania,, né la leggiadra Eé^JM, 

i ^ u ^ | e care, .ragazze eransi: assunta 
r impresa di rianimare quello spirito 
omisòato. Esse lo ammaestravano alla 

flettùraV> a^'ooufrbntì; ài giudizlig^orhe 
• se fpp^e'Mî _féi>(̂ ^ l̂l̂ .- '̂ ^^ii- •:.-;"---.>i r. 

Esse gli ripetevano sorridendo le lefi 
zioni che gravemente loro taceva le -
lemosiniere; ' - ''̂  '̂ ^ '• ' •• ' -

^ 4 ^ r j unq î pottaQalO commoveute 

«4 
[ 

i 

Ai(binpj guarijtTp qhe fu, riabitava lâ ? 
'gran •tsiOTJ.,.^gÌÌ,il,^mava,-,bmich^; glH 
avesse costato qua^i la vita. Quel pie-, 
colo ritiro era il''Solo quartiere che 
poteva adce,ttar0. :• ^ '• •/* 

^ "ijIgU si'sentAya.colà^ ia,,§Mcasa; 
Ipavi mento nudo, travi tarlati, r edera 

por tàpe^'zer%, un giifo péV compagno)'? 
nqn erano,quello che convenir doveva 
ad un trovatello? 

Per'dì più la è\qi|̂  ó^ll' anima di sa* 
persi umutoi Null^'altro egli'voluva. * 

^•pb^ldo, pur bi'ontohaiilo per qublla 

Èìoni dei rispettivi Consìgli e quindi 
a convocare nuovamente i rapjprèsen-
tariti dei comuni medesimi per le ul' 
teriori credute pratiche. : / 

Di tutto fu st|^o analogo verbale. 
•<*si6ialjp|ry| , , ,"-scomunicalo;. ' 

La recita chS si diede là Serandel s1 
corrènte a beneficio degli Ospizi ma-
rini, fu riprova spflndìdissinia dello 
spirito filantropico dei nostri cittadini. 

Essi accorsero, a portare il loro o-
bolo per gli Ospizi marjni,,e manife-
star^ilb in tal modo come sia loro 

""'fermo convincimento dì sorreggere 
una istitìiziohe che è vero ed incon-

,̂ trastato trionfo del civile progresso. 
Ma se anche in questa occasione 

tutt.0 prpc,edette égregiamentgj 4Vme-
rito,principale ^;4a attribuirsi Mia 
nobile famiglia Selvatico - Estense ' e 
Coìloredo, che accordarono la Sala 
per la recita ; alla famiglia dei conti 
San l^onìfacio che diede il teatro; 

••llje signore ed ai signori che i i pre­
sero pSrl.e,, ed ai signori, che con tri-

uirono mvoflni guisa per lâ  *com-
pietà riuscita della medesima. 

Il Comitato per i giardini infantili 
crede suo dpvero di esprimere ^^^,T^ 

jyicamente v j ^ sentimentìÉii^itìOnS 
^•iliefi^k'à c^uelle "è^reg;ie sighoro êd a 
quegli egregi signori ;' sicuro piofò^ìhet 
il migliore premio alla loro, azione 

* benefica risulterà nelle benedizioni dì 
I \ ^1 

tanttrbambim^'cosi efficacemente soc-, 

'— a|;A Carrara Bin Gìot̂  
to un asse del valore di JJ* 10 a danno 
di certo Benedetto Filippìn. 

I h) In Barbona Certo B. A. involava 
in più riprese dal mulino del proprio 
padrone tanta farina pel valore di li-

fra 89.70. ; 
c)|Dre furti di polli. 
aSiHtófiiaa IsAttist, •— Î|i Via S. Pro* 

sdocimp èra sabato suIlèWWri rumore 
del diavolo. ** 

Corto Z, A. d'anni 19, calzolaio, si 
poneva a percuoterò barbaramente la 
propria madre ed un suo fratellino di 
anni 10, 

Fortunàtaniente passarono per di là 
due guardie dì pubblìéà sicurezza, e 
attratte dal rumore vollero sapore dì 
che cosa trattavasi, e accortateseno 
procedettero all'arresto di quejjp sna-

F e r i n a acclfles^ta^e. •— Certo 
Giuseppe Mingardi, d'anni 20, raaneg-
fìàvà'Un chitìflo, e cnn 'esso si •feriva 

'aìla màno'dèstra tn modo ohe doveva 
recarsi al civico Ospitale a farsi cù-
raro. 

•I 

^^l^!••^^1>: '^••^^=;••^•,^^i^?^•^ò• ' 

•i^^-

PralfeMleiazIóssI. -«Abtlìamosòt-
icazioni dì cui 

avremo a riparlare. Non manchiamo 
di darhó intanto l'annunzio, di ' cui • 
starno in„. debito. 

Per primo^ annunziamocno;il' contea 
Gino^Oìttadeila Vigodarzere ha pub-
blìcato alcuni suoi versi su Ferdinan-
do Còletti ò che yeirfanno Vendutî *à 
centesimi, Èb %1 notìie/pcopq^idi vei i l i 
W a"|!t|t4eglf ospi2;u.K^arim, : 
"Il prof. Ferrai ha pubblicato le pa­

role da luì presùmiate alla WaM-
ràfeiònè dèlla'^IIlà deiìk scuola di raa-
gistero e di cui a spo tempo non man-
cftmPQ jii fflv̂ o gU.elogi.: 

Iti signor ^Ferdinando Frigo, ispet-
lorè El n'ostro dazio co'nsumo,7hf'Pub-
tì^cato un ^ *t)rÀgélto 'di 'i*e|6!^m'éntó 
organico e di servìzio del còfjio delle 
guai;4ig daziarie, Si mostra ^ssai ap­
profondito nella materia. 

Ilik 

"7 

r r. 

Nel nostro suburbÌQ,e 
precisamente a Ohiesanuova, la scòrsa^-
riotte ebbe a deplorarsi Un'furto-non 
indin"eren'lte V da^ijo del con't&'dihb 
lMìgr<5esaro.^^ ' 
' Tl'attasi di un furto dì bian 
che il Cesaro teneva per lo spuréo/e 
che era ancora bagpata nel rfMtlye 
mastello. . • ".• ' • ' . • ' •., ^• ;̂'̂  

B dai?no dol furto a s ^ | ^ ( J ^ ; ^ ì p 
3S& ^P.^^tól^.e«te ili camicie 4' yopqg. 

^ l a r Éo p BBMara'iiil'èiIio.l^Saba'' 
io sera dopo la rappresentazione del-
i^ Àiaà una corista del TeàtroMGoa-
cordi sì accorgeva che le màncavaiìo. 
diio orecchini.' • '• ^ • î  ' • 

Le erano stati rubati, ovvefd ii*^B-
,i.]r:̂ ^v:-£;'_ 

-?!E 

f r i 

smarriti? Mistero. 
'<\--i--ì'Ji:-:-i i l 

no ai 
o '•'- i . ' • 

'. f v 

d'èrpoTessoYe Kéiìèr bulla talsa del 
''lale • comune, desumendolo dal gior­

nale ì\ RacEòglitore. E' un lavoro pra--

. g^^HAUfnanitarii peì^U^li si ^,ìn|l^^, 
fgurata in Italia, dppp l'abolizione del 
r i - ' ^ - I 

' maòinato, la cami)agna in favore della* 
diminuzione della t'arse anche sul sale; 

smurare i^fzradini della scala, e nello 
apiìlicare^suir unica finestra un'im­
posta. ricavata da tavole fuori'H'^ùsò.' 

Marietta'aveva fornito i) lóttuccìb, 
^m^ dì^qoadr^tc^in l<^rm;i^^)aa!^g,e 
squadrato, sul .gua)e si allungaya un 
maCerazzo di algìiernarine. Stefania a-

i veva cucite le copèrta e Paolina-(^e-
^duta la migliore sua scranna gotica. 
La raarcpesa aveva concesso al soly-
^tìrio, come 'lo chiamava, un piccolo' 

i spjcciiip di Venezia incornicìató/resto 
'degli splendori mobiliari di Brebion, di 
cut qualsiasi mg^ao avrebbe vagheg­
giato il pOssessòV''-̂  '.̂ ^ : i I ?.' 

--• Obi g!or-
no di domenica prossima qamihcierà 

.^Ppagfim.di 4d^l^?de^^s^ro, nej)^ , 
quali avremo campo di spn îfo^^^epî ft 
em™'%f̂ M!̂ #ta ?̂ Qlle Eecenii^t^9f1'it4^: 
dramniatiche.'; u iv;-)-;;^ 'iO(f.eN'X')ra 

ter^ di'rtempiéréf ir t e di atti-* 
rarsi grandi'applausi. ' • ' / ' • ' "̂̂ ^ 

; ìRìcordo che ^tasserà ha luògocbi 
Rddegosi di De Biasio la beneficiata 

•- della signorina Rosa, tanto'Simpatica 
àrhosfirp^^pubbuco. , . * ' 

; • BSffiillfflttJKBO d o g l i oss®*^*^B*ra-. 
•^mtl e depositati presso la Divisiona 

; prima municipale.^ ;,., i,̂ ,, . . ., 

j^ppetri dUAOrda. _ r ^: ; 
a. camioMfidilJlana. > 

-111' Ber Ict'prima volta 
Un biglietto del monte di pietà. 
-Iln lilàzzo di chi;iVi.' > 

ì'ì 

1 1 
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Albino fu commosso da questa at- -
tenzion|jjr^mìrò lo specchio senza,: 
comprenderne il merito, e non volie% 
ornarne il suo ritjrofLò rivolse cóp-
trtliiĴ m l̂iiSl̂ ^ rimproociandòló : 
\;^1'Non voglio.'!**-' I^jrispse dolce-: 
mente -T^a^edere il jmVo.'tnste viso. 

Allora Paolina domandò in segreto^^ 
e* seriàmehté a sua'Wrella cosà av'i'eb '̂̂  
bfìsì: 4Qj,iAto fare per dare • ad Albino. 
un altro viso. -...^...A- ,. .. , . 
Stefania sorrideva,furtivamenteguar- . 

dava sè stessa e con un sospiro'Éra»-^ 
tenuto rispondeva; '? 

— Non occorro cambiarlo, bensì 
anim ulò. 

Il tempo, le premure^:r influenza : 
dlìil glWontù e deli'a|re>tto, ^pr^^»^^ 
aero questa tp||^j;mazione,o a meglio 
dire, rmurreaioue. 

A poac apobo '̂urvfl elevurs|i][:vfl]o 

^" 

n 

: Gbi^.pesava sî l cervetlR di;Alb4|i^, :Ujna 
Ipce si ^pvpdusse c|iG gli fece rivederi?^ 
è^mprenLÌere in qualche,modo illsuo 

• [^assatoy*la sua educazione, le, sue a-
•bit^d!m, la.^ua ricqaoscenza^''^ la 
famiglia che io aveva'- accolto dalla' 
c*iilla, la sua de^vozione pel direttóre 
ciii doveva 'le c'ono's'dènze iivtellattuali 
che il'regolamentè^^tìònsetiiiVa. 'IM 

-^^Ibino.^rienU'è.iUel, possesso dei pri^, 
•vjî gi, deii;isitelligqnza gradatamente,. 
provando delle gioie intime, ed inef-; 
fabili compiacenze. Perche ritornategli 
ì sue facoltà, èglv si sentiva circoui 

aato dalle più vive simpatie,; assapo-
ra ì%nWÌa>lèezza; \J^^ '" ; • ;̂  ̂ *̂̂ '̂'̂  
; ^Efgli portoè!̂ Ì'''*à Basanzofìe. Il diret- , 
torèV '̂épat morto. Esitahdo tornò a 
Erebìofiv '̂  ^ ," : •' • : • , .̂ ' - v -ir, 

.Qup̂ s|ia. sua prima assenza,gli proyò 
che^,iJ/suo cuore ere aggrappato alje 
rovibe, e cbe a voleriielo strapparlo â -
T̂ -R̂ bbo atrop,etn^oi:\te sofferto.','. " , ' 

'Alcuni anni erano scorsi durantela 
sua lunga malattia. Egli ne aveva al-
loì^rdl^irìii^^^é^ lioteva laVora:i^è;«^ 
pé^^iM^^util^JMfilo- co^ l là^ tohe a ^ - -
bandouasse Brebion. ' 

Quando, con occhio lugrimoso, egli 
ne parlò, fu un grido nella sala in cui;si 
trSxfvano uoit gli abitane di BrebionV 

'•'-r PljFĵ iĵ !̂ -7 disse l^ marchesa -^ 
ma mio povero faucìulìo, tufjitUQiP' vi 
pensi seruuìiuiittì, Tu tosti InngO tem-
po m faccio, e non sapresti, isolato, 
condurti. 
: -Uî ;!)' altronde, '— di^se Stefania -^ 
la tuti' saluto non è così buona da 
non richiudere più lo nostre cure, 

•:f 

"— 
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il'rl 

••'^rajssK'^s 

U M Ó « 1 diì. — Bernardino impu­
gna Ift validità d'un tostamento. 

L'avvocato gli domanda : 
^ Il testamento ^^ logra fb? ^ 

i s ^ Sl,'si,.. li testatore era ttego-
ziarite in oìeografio.... 

g!lngS®Segro0 « le l lo ^&a£«) mwUm 
del 8. ' .- ' -Il t • " ( * i f ^f i 

liberò c^l*^aei i/oti contro tre dì chiu­
dere la discussióne generala e dì pas­
sare all' esame dai singoli artìcoli, 

Oon^rmasi òHIT^àltro ieri Me-
nabreft telegrafò che l'émba^GÌ 
francese: a Londra èi eraî  recato dal 

^ 'uT- ' . ' 

ministro degli 'èsteri inglese, e lo ri-
chiese se le dichiarazionifsfatte dal 

m^-

' -• , • , 

« . . covjarnó.ltalìanò alla Camera .erano 
Marchi. . - ? « ' - " ^ t * i , J t t ^ ^ t e ì^l^^^^^f^rS^e 

^ ahènoVìryniàm.^àWe 
d'anni 3'^-- Favero Balla Mora Art-
tonta fu Vincenzo, .d'unni 43, casa-
UM|» coniugata — Cariigò Pietro di 
Edoardo, d' anni 3 e mezzo — Fran­
co Ginsepìiina Marib, di -Plltró, dì 
anni 3» mesi 3 — Mabilia Ida di 4n j | 
tpnio d* anni $ e tfiq^i 7 -^ Veronese 
Giovanni Battista fu Domenico d'anniì 
55, domesticò", conìtr^W '^ Lucci 
BòmèTiìco fa Clemente, d'anni 69, in­
dustriante, celibe. 

'i-J' ef-

Tutti di Padova %i 
•y J Jk b • • er^t - •^fttta^mjtBJB-'-M—h»w-

-.' rtt % -i 

ms:rTAGQm^ if: oGm ' ; 
TEATRO qkSmM»- ~ t.» com-

pa^nia Veiitìta-Goldoiiiana diretta dà 
A. Moro-Lin rappresentar ' i - f^v ' - > 

l Uadtigosì. 
TEATRO MECgANlbb di Antonio.. 

Cardinali m'Prato.della Valle. Questa 
sera grande rappresentazione. Oro 8. 

BIERARIA SAN FER^I^^' — Con­
certo vocale ed istrumentaìe. , -

- _ 1 _1 • 1 I , . . " ' ' - ! -

t'coTiffe;iia»:pi^da)ftmj^e. ' : . ^̂  
,4>;|^^i;i^.aVtrd '̂l^rf lira* Paget'^si 
a!l palazzo" della CohsbVtEÌ '^èr 'esj)ri-
more il rammarico del proprio go­
verno per la caduta del ministero. ; 

inpa-
^t!icò forrSaVa dì: comporre il gabinetto 
n'óh vèhr&^'Ufficialmente afildate ad 
alcuno, anche il Senaltò abbia ^IStatò^ 
i jpfòvvediméntì per Roma e Napoli. 

,...^|1' voce accreditata e, 

j i • 

- j 

i 

'r^y^^^-'-'-h'"'--

- • - • ! - -

, Telegrafano da Vienna: 
SciuvalofTpartirà lunedi per Roma-
— Telegrafano d a P e s t : ' " , 
Ift ^ t t a ] ;Ungl^^g;cresce %^m-

colo delie:Ìnondazìor»i,., ''%mi-
—i TelegrafanoidahBukarest: 
Gli stranieri vengono obbligati a 

r I - , 

munirsi^presso la polizia di un certi-
|Ìcatodi l8gittim3,ziQnQ pel tempo della 

0 dimora nella Rumenia. 
ovo te 

edificio destinato ad interessanti e-
fiperimentl- Si tratta/dell'illuminazio­
ne dei vagoni delle ferrovie per me^; 
di un gaz speciale, immagazzinato è 
compreaso aenzé alcun rischio d ' e -
splósione. Senza iiubbio questo sistema 
d̂  iUurainazìofìe avrebber-grandi van­
taggi su quelli ^à' oliò o à -petrolio^ 
che sposso si estinguono e spessissimo 
macchiano e guftstjano arredi ed abìÉì. 
Re&tft a sapore se ti g a i potrà' essere 
applicato in grirtdè nei treni farro-
^viai;ii. iiv ^: • Ĵ t̂  ;-M 

- • f 1 

Bl-4)iieIIo Bag'.^gss® «IsMrss^. —• 
Notizie da Mad|id, ajccenna^tj^^d un 
fKtto stranissimojL*efcmareèciaii(> Ba-
zainé avrebbe provòèafoiiri duello l'am-
bascìatorè^ di F|iancià,; l'ammifaglio 
Jaures, ed, ecco ^ qu;&U proposito. 

Dopo aver vissutó.^^«iitira;to Ììn*ô  a 
:(jU0stp, giorno re:|-maresciallOaVroDbe 

^igigrato bene dì ̂ oW^ifsi^iVie*» ŜElfóh¥ 
della Éòciétà raa|HÌ4a. l i ' aml^Mpia-
tói^e'dlFrancia avendo avuto occasione 

i di;* inp|>ntrare Ba^ain0^si è ogniviiìta 
ntifai;p dopo averlo visto, e in un'mo'do-
mólto significanti. 15 : ' 

L'ex-mare3ciall|) stanco del disprez­
zo tostimoniatoglrdfiÌrammira{^lÌoÌau-
res gli avrebbe inviato | padrini.; -, 

-• 'J^ -- J^. ^M^lTjJ'f- ' l- ' l il -.sjsMÉWr--'' 

Agenzia Stefani 
P A R I G I , ^ — Si ha da |Timisì in 

data del 9 ch%iLbey è assaìffiÉapres-
sionato degù armuimenti traucesi, e 
.farebbe disposto a , faro concessione 
!Ùa è incoraggiato alla resistènza dal 
cotìSoiWtalmno, ^chelha redatto egli 
stesaOsiiJi protosta, del bey^Asaicurtiai 
cnè^iit console lAgleso'ptt-rteclpò egli 
pure a questo passo del console ita­
liano. 

^ SOMA, 9. — Sua Maestà fra ìeVl 
sera e^ oggi chianiò fJarinijDepretis,' 
Sella, Ci'ispi^ Mingiietti, Nìcotera, Za-

, nar.dellì,' e Ooppino, Alcuni giornali 
àhMnziano che'hl^AKrtt accettato Ib 
dimissioni ^el ministero. -

ROT!̂ !A, lÒ. '^A^p Popolo Hommo 
^e4' 'il: iGa^if^fin .7**rfléas3tìij ^Smentiscono 
assolutamente che^ji-console italiano 
abbia -néclattp, la protesta d^l bey éà 
incoraggiato il bey alla resistenza. 

.iGAerUABlvi.Q^'^iH-,:^^legra^siJ-4a-
Tunisi siW Aovenire di Sardegna che 
àvant'iéri Rou^tan con^egriacf:, ?̂ |T)ì?y 
una nota telegrafica d§lj,governo fran-

. cese annunziatile la tltìterminazione 
ideila repUD^lica di attaccare ì iCru-

Pozzo —^ Vista sopra giardini e via 
suddetta. 

I 

. PEI 7 APRILE p,y. 
in Piazza dei Frutti — Via boccaleria 
un &ppae*l»'.ssa0/iato,Mp ^^laitt® com'* 
posto^ di nuttìetìf 6 IO^!R)^;I- ' 
'--À'nnua pigione L. 350. ;i 

Rivolgersi al negozilo'A. §palfo. 

E 
PRESSO tAìMlTA 

1 ti 1 
n . y r i i : J 

• ^ * " 

m B." 
( K i s •• ) • ' r-ì ••:,> 

Angolo Piazza Garibaldi^ Wùm. I t l 7 

opr i» 

•v^isriDEisx 

V,-- ' ^ ^ " L ^ M t ì M ^ 

;UP5, iriiAM Êî sa DI SENOFANE, rmtq 
in versi ifeU^ui dal dotte " 
co AntQmOi , , ' - •.. ' = I T ' , 

• . - . — • • - • 

L'egregio-doti. Icanco,- p ,̂o,i;a3sor|̂ ^ 
n̂el QÌBMfio, Virgilio J^,Mantova. non 

^a,j | rderaì>iV suo tempo; lo ^scorso 
anno dava alla luce la versione' ài' 
Mimnermó) òggi si fa avanti conm^. 
frammeriftò di'-^fjsnofantfp^tisparra di 
un € Volgarizzamento di Senofane con f'' ' 
prefazione e comiiienti ». - ^̂^ ' ' -
^ Senofane ^ CólòfMiMì anche'poeta 
oltre'W^Mere filosofo e fondatole della 

nità 
delfunìverso) fiorì' tra la 60** e l i 
Olimpiade, ramingò esme; mori veoi^ 
chi^Jm'olf-ebrAl^Soionè'AtepiiBge, dice* 
^l Otìitiiù, salì 'ì^ur^'in fama esponend,^^ 
ili versi la filosofìa pratica e la poU-
tìca^iS-ej ^uejglflswilp pppgonQ^c€ant,j?, 

ciiiòcM atlètici, avuti in tantb^ onore 
^ai Greci. Sarebbe un voler portare 
liasì a Samo e nottole ad Aten^^dìf l l 

_^^^^ ,„ .„.„„ramMa'Conferma 
che il granduca Nicolò, figlio di Co^ 
stahtinb, fu arrostato per Sospetto d P 
colinivenìsa cól j i i h t o . ^ . ^ , ' ^ ^ 

^el l ; di Cassagniie coi red§tf|^ 

di MaréigUs^, ftori avranno luogo» J >, 
^ 0 ^ E'>YAo^ilff Vérsaglia Pietro Bo^' 
^ napàrte, " 

ìslme „ 
- I t 

La previsione generale si avverò. 
pepretìs fu ìucarìcato della ' ri­

costituzione del Gabinetto, 

mièrs. 
' 1 ' 

/ - -^ 

r < 

di distinta qualità 

Resteranno certo Magliam, Bac-
l ^ f e Ferrerò V-' crpd ŝì. ĵ pi - • * 

1.1 •" i 

I * j 

• ' 

- ! ! •• 

'pam 
!." - ! , f r ^ ^ * ^ 

EUjensi che Depr t̂î  gppce4§rp̂ , 
d'accòrdo coiron. Zanàrdellì. on. zanarae 

• • • A ' ̂  ì J •••-

^ • 

r-

'''%\ bey rispose essere tuttora potente 
ifrepri^erfl \e jìretbae aggressioni-dei 
Krumirs e punire i colpevoli e si duole 
dî  questa procedura;'protèsta inoltre 
f^eF^tso dî vVioI aziOffe 4e11a fròn ti èra, 
iascWiSoftgfeesponsabftitl^aììIFr^n-
cia davanti all'Europa, e alU Tur-

»*Y • rr- 'fi- '> - ì ^ ' * -^ •-••• 

Ieri il bey comunicò ufficialmente 
ai Conòbtì la ndtà francese: '***̂ ^ 

•HAliiGi, .iOf ?-t̂ lEi smentita la mo-

Un dispaicelo di Barthelemy fu spo-
ditb ìe^i 'à>tdtU^^%bb#àftbasòiatón' 
inf «tìì ^i indioa cfetjJtMII^^po^ i inio# 

am% 
della capacità di oltre Lìtrj 2.1[4 

2422 

tr 

^ -
< I -

Il profes-
. Snventpi scrisse afe^uorfì'ere 

diu^atanià èhe^A& notte^ del 26 al W 
tu^b :il,i^7 i^.^vmarzoy cadde.^u 

. . t t | , i l ^ ^ ^ r 0 \ < Sicilia -^^ 
rienCale. e,^m|s^\Wft fu^C 
moggia, di polvere meteorica, che ;re- . 
'*^vayupVinèóli^i^_,b^^^^^ agli.;bccbi, 

' !#. 
- ^ - • 1 

Il DiHfto confermi la' verità delle 
djchjarazioni Granviile f|ir ambaftia-
t^Klfeagce^e sulle asspifziom Cairt^i, 
_ ; ; j ^ , ^^^^ ministrò delie finanze detergi 
mind'^'^te fino-a ntf5v§ brdifte le té-
iSorerie provinciali ^ouf abbiano ad 

er 

\ 

1;^ • ì , 

;\i4;i(ftorizzata: ioliH. -Governo 

_^Wmi%^m& » (succeduta allf Prima 
So(!ièCà ai Ass!curazioii|)5;|^'po3sied9 

^•1 

T:-

ir 

cuno.' ' 
Un sofistico potrebbe desiderare una 

n9Mcina:ajlevg^giequinqM^,v»i^^,gpìT 
crazip, greche e latine, ma naturaliz­
zate italiane per evitare una lunga 
perifrasi : cKè le rifiutano i nostri lesp 
sici,l|?i. ri portano i latjgysÌQ,enciclo-
pedÌ9,. ; 
..Ci fu fatto osservare che la parola 
toiteqqiando, da lotteggìare, non era 
notata né dal, --^^T^---..-. 

ì 
1=^ 

^.A 

ani p"'Eigùtihì, né 
dalla Crusca (vocabolario, edizione dì 
Venezia del IGlJsy nò dall 'Alberti: 
ma abbiamo voluto proseguire le ri­
cerche, e l'abbiamo rinvenuta nel 
Vallau^ì; (lessico italianpvl%t]qp), però 
senza citazione dì classico, nel di­
zionario tascabile del Longhi e Toc-
cagni, (il che ci fa sospettare che 
l 'abbia il Gh'^rardi), ejnell*ortogra­
fia Enciclppedica Italiana (Venezia, 
presso Gir. ,Tasso 1825J con là: cita­
zione del Serdouati e del Caro : final--
mente Uel Dizionario Enciclopedico del 
Bazzarinì (Venezia presso Andreolà4 
1832). 

il verso è lavorato bène, e solo i l ' 
19 — la gagliardm a l lu t i l sapienza 
— fa r effetto d̂  uri corno, iin òboe 
fu,orÌ,,4' chiave. Neo piccplìssitno, ohe 
dà più nell'occhio, perchè, il compo­
nimento è breve. Dopo tutto,,il signor 
dòtt. Franco ha fatto un'%èl regalo 
alle lettere, e ci auguriamo che non 
lasci desiderare ilMrapromesso lavoro 
su Sonofane. 

Il Bihliotéóario, 

.MniEsg^J diléoÌbtìJiQsso.gianastVb sìMlé 
oslja(terpjki cffttaj ^[Hsujta-QffmpóStà'di 

parti organiche e mlne,r.ajJM 
5t. ̂ 8 rW^)^% 1^ X® ore 15 grammi 
ifiHtin-^mGtrp quildrtfto. 

ittS pftBf ILoéns: i3£l'HurrièUa vèappèllà 
del proprio appartamentft,ì(l0SSBl ilde-
rtis cgl;quqle ? i ^ i x ^ , i | 4 i n ^ ^ 
tmcaziono dei bgati Labre eDe-Roàsi. 

A questa lettura assisteva tutto lo 
.Stato maggiore generale del pontefice, 
l̂a Corte pontificia, 4iVfi'̂ si vescovi, 
monsignor^ prèti, frati 4i ógni colore 
ed impiegati, vaticani. 
; La funzione relativa Ê  questo de­
creto pontificale sembra debba aver 
luogo'nel dicerìibfè p. v. 

b. -

J 

r . T . . ^ • • ' " — • - - - -

'S 

f- . 

DELLA SERA. 
^i-.r--

Î o tizie intern.^ 
^ _ _ 

Il Comitato per la diminuzione del 
prezzo del sale ha ricevuto numerose 
adesioni.-Si è diviso in tre commi»-
sioni, una, incaricata di studiare la 
questione in rapporto al bilanciò; la 
seconda, di studiarla nei rapporti igio" 
nic! j la terza "m relazione agli inte­
ressi agricoli. 

— La Giùnta'iricaricata dell'esame 
del progetto dt légge sul divorzio, de-

—•Lunedì scorso, raccon|.a il vienne­
se i^'rendem&Zaif, nella manifattura di 
carta dei signori Gellerth e Furili in 
Pilsen, avvenne uria disgrazia cosi 
orfèrida da far ravbrlvìdire al SolcP' 
pensarci. Quella: mattina divpjrsi ope^ 
rai avevano ricevuto 1'j|carico di ri­
pulire il fórno e la caldaia a vapore.r 
la quale operazione richiese parecchie 
ore di lavoro non interrotto, r. 
: Quando essa fu germinata, l'operaio 

Kaczander, d'anni 19, stanco e spos­
sato dfiiila fatica, si poseifinon visto, 
a giacere nel canale cho trovasi totto 
il forno calefatorìO'pérpqter ivi ri­
posare tranquillamente due o tre mi­
nuti. . . ' ; l 

Egli cadde in breve in un profondo: 
sonno. 

Ma ecco di W^ pqco venire; i mùr 
latori alia apertura del canale e co-
ramciare a murarla. Allorché poi essi 
ebbero finito il lavoro comparvejlfB 
fuochista ed acpesse subito il- fuoco 
heV forno, ;: 

Quali orribili dolori abbia ^ofl'erlo/ 
il giovane ivi murato al suo svegliai^si, 
è facile ad immaginarsi ; fuggire da, 
quel luogo^ti^ farsi sentire al di fuori 
gli era assolutamente impossibile. 

Frattanto nella manifattura si ac» 
corsero della mancanza del giovane 
operaio, lo c e r e a ? « f t t ' f inutilmente^ 

accettare vsrsaìiiontì 
iJjuopl dtìl tesoro cpn"^^aenz,^aa 
;iSfei4*"}'*̂ '̂  giorni ; rimane così sospeso 
l^nl^^^ip di b u o i ^ ^ tesoro, all'an-

: -^ La GJWta ptf fa v^rifié^doi po­
teri' ha^'>4'n^ulla|o le operàziotii p l e | ^ 
ralì' dèT^^oliegia dì pescina e ha con? 
validato reiezione del collegio diRec-
Pfij ifi perspna del comm. I^andaccio 

SuU^ % ì i i o n | d i ^ r e Annii i^Mal 
aaiiGìuniia à ^mMM^ dì deliber?^^ 
ili uija prossima tornata.., 

— Corre voce che il conte Barde^ -
^j^pno,- prefetto di Palermo, che attual^^^ 

imente trovasi in Roma, abbia piferto 
le sSe'dìitìissionì. r 

— Il nuovo ambasciatore di Spa-
gna presso il Vaticano, signor Groi-i?̂ ^ 
zard y Gomez, fu ricevuto al Vaticano, 

L 

e ha presentato le lettere credenziali 
e il personale; d e i r A m b a | c ^ , • 

-r- Il ministero del commercio conj 
una circolarè^ài Prefetti domandei'llile 
notìzie statistiche sùllt^'pròduzìone dei 
bozzoli in Italia. 

— Fu pubblicata la legge del 7 corr. 
che stabilisce :una tassa 'di fabbricai^' 
zipne, d ì ^ 9 1|^per quintale, sull'oliÓj| 
di seini di fotóne prodotto nel 1?Ì|no, 
e la sovratassà di L. 14 all'importa-
zione daU*eiStei'o dell' olio stesso, . sia 
pufo, sia mescolato con olio d oliva o 
con altri oliis. 

' • • • • ' . ] i m 

•^ La, .Gaszeifa Ufficiale del,.9,,pub-
blica il decretò Òoftctiiale fu modifi-
cato ranno scolastico per i ginnasi e 
licei, per gli istituti techlci e nautici, 

, per le scuole noripalii© ni^gistrali., 

dina ^ 1 bey.vi . 
lift Camera; approvo IMpn'^iÈBarfca 

defla Conclusione^ de! Kfpo?|o^sM-
JtiRfhi^lte^jelaMva, â  C^a^jl^pipin^i 
lepda ogf̂ ì ìfcipiììmomà,^ triadi wftto, 

contro i regicidi |^:fìnito alle 6 anti* 
liqfì̂ pIdiapÉjv 

1 .-d 

•K 

h.'^P-.'--

dfnnò^ a p o r i e tutti gli ac:-
A.--..'-. 

tì ^.. 

bùtià 
cusati, 
- La-sentenza contro la Perawfkaia 

B. CmauQ: Mil ioni d i ; l i r e 
y, 

'' AssiMMYì. oggetti inòhilt'eé immo* 

• - • ^ - 1 depìmrt1!fli NortaWton. 
TRIPOLI, 10. — Il massacip della. | ' tàdine ed equità ce' 

. missione Flattor.s è^cAtifermatò, s i ^ ipagl^i danni^flggji oggetti davéssa as-

sfjoisr^w per acqup^ e t'erm^. C©-

rp. 5 it^ll'iaa.is^ó' tà'àto pel 'iase^i v i « » 

,-a sunomìnala Soqietà, Ésùettiva-
m/nte^'lia Pn t ìS 'Soé i e^ t ^ s s i c u -
razioni^ estesa da circajti'éljfVisiiBt 

\ %\\%Kj fi|rawiiielsit'>; ' 4 t I f a ^ ^ w a . .vi 
^fgoi&,meritamente il;:cr^dita^;4|Ue mi­
gliòri Società assicuratrici..tàiito^ner 
ia sua'solidità q u a ^ r p ^ i r s o l l J c ì ^ 

lui^imuida e 

" I 
j I-

ìL... 

orti ^^Tutfì 1t francesi " Sarebbero 
pò vigorosa resistenza.' •-

(..VIENNA, 10.' 
mise di rispondere lunedi 

L'accordo unanime dille potenze 
fece grande impressione: sul governo 

•§^ sul popolò greco. -
• ' N e s s u n dubbio che la prof^gsta yen-
riga accettata,daliai Gi-ecia. ' ^-^J*. 

E' proH^abiitì che Comunduros sidì^ 
^mettei-à é Déliya'nriis lo surrogherà^ " 

L4>r\j X ' t . ^ r v ' «T"^ 

' ^ ' - .H-ÌJ. 
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Alfine alcuni si ricordarono della 
aporturfi del canale, andarono là' e 
penetrati nel canale trovarono il gio­
vane cadasele, anzi sehefótvo orribil­
mente bruciato. 
' I l Qam midi vag9»nt-( Ie l le ; Ccr-
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varie capitali. Si'apparecchii^ al re un 
indirizzo chiedente la guarra. I sol-
dtvti muovono a r confine entusiasti, 

— ^ Li^boiiiì^; furono fatti arresti 
di persone che gridavano i Viva la re -
prtiica! '• 

-^Alessandro i n androbbea Bar-
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lino 0 dì là passerpbbeMaÈ'Vitìnna. 
— La Sublime Porta hu partecipa­

to al R. Ambasciatore a Coatantirii^^ 
poli dì^ aver vi^ifata l* espÒfjt|zione 
del grano da Lurissa e suoi dìuiamì. 
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I P a d o v a è nel palazj^o Zaborra. 
Via Morsarì, N. 1118 in BL"a«lo^aP^ 

(18i^ 
/ i j i ^ h v : i ' " . 

DÀ SU 0 
S. Biagio pressOvJe scuole tn ina 

Otto locali putiiooiili 

U 
. - ' T I Ì : 

Cantina 
SofUtta 

M , ì- .Ti: . ' ' 

L O AL G ai*% >^ 

- 1-3 

rà2i 

m. 

Mi^ 

i 
•i 



0~ 

• ' ^ ' . • T l ^ • .<-'-- ' - ' > 

^ \ ^ ^ ^ « ^ , '©imtâ ., .^5, i^^arigi e., Isa ^••tJlasBa.'fóiai e " €)• ".vlm^ «Mia, 
Ss ̂ ^ Sfar 

i.-. 

M' 

•- . 

• ^ M' 

y^-f 

' -

93 
Si 

«•V • - I P I H J J E S ; 
,.'^ n.-iv' • I 

itfAmtfiiaan 
. • ' 

Ù 

•s 
J " " ' 

ih 
m 

k . 

e 
u 

prt 

WenMlltia eli," "€)fòrt.clSè;4#r%IssmII 
'̂  dei prèmi comunali di 

jn Vèilézla, 
ASGenzìoneJ255 

L , . - -

a , I _^-' ,J 

M :t 

H'i 

• i l 
^' ( 

2s 

T'-, 
.H 

1 

f I .per i t L-vlSÌ> a pagamento tóteale di lire CINQUE al mesê  
. : -f 'T,-: . ,>. ^ " ^ t i V | i 

t . 

--i ' 

è 
II- compratore eli queste ;r|lE OBBLIGAZIONI ORIGll^^p 
sic|iro,divvenire rimborsato daile riSBe|fe,,j3Émni'^^^ 

ire 260 perchè 

o 

VP 

6 

\ : 

*t 

fi 

• 

S«( V-
4 

1 '• i I 

! , 

4; 

1»»̂ : 
l • < . ' 

[^ ^- r^ .n^ 

1 ^ 

?^ 1 •3 r 

- r ^: 

i '^^'^Jli-i'/ 

l^i 
' • -

m 

S O 

e 

. . ' i ^ ^ , là cartella B.ARI, viene rimborsata con 
BARLÉTTA 

-.ì t 

V 

39 

53 

)9 
h 

.-W I - -

it. L. 150 
100 
10 

. - 1 ' 

il 
i . if 

/ - o.?E^ --•.• ' • . ; 
H M 

m U 260 
Le .suddette TRE 

I I o a2iòni, oltre al Sicuro rimborso 
hanno nell'assieme^ 12 Estrazioni 
nei' giorfiR 

1 anno, 

^ I 

' I ' :' • 

l l ^ ì J 

Wmm 

^^ Èf^ ri -i-i 

V J 

'̂ 1̂1 migliore Concime per la cortiyiiVJone dî ì CJrwMo, G8*ffiUWBJ['è,1^2iS8«, "WlgasEa, 
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